Piffero appartenuto a Angelo Vagge "Angin", "Langin" : 1849-1936. Lo strumento ha i fori originali tappati e poi corretti

Pifferaio e musista di Chiappa di Montoggio (valle Scrivia). Dei suoi cinque figli, tre erano apprezzati fisarmonicisti e uno bravissimo ballerino, ma nessuno si dedico agli strumenti del padre.
Percependo che nella sua zona la tradizione si stava estinguendo, avrebbe voluto essere seppellito insieme al suo piffero: ma i parenti non lo assecondarono,

e lo strumento fu ritrovato a fine secolo da Claudio Cacco

fonte: www.appennino4p.it
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legno di ebano
La canna ha avuto una prima foratura, poi corretta. Sono stati chiusi i fori originali e rifatti con altre misure. La disposizione della seconda
foratura e esattamente all'opposto rispetto alla prima: sul lato dove c'era il foro sul retro sono stati fatti i fori sul davanti, e dove erano
disposti quelli sul davanti é stato fatto il foro sul retro.



